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I temi etici
dell’economia
nel tempo
della crisi sono
stati ieri tema
della
conferenza
“Imprese
sociali,
comunità,
giovani per
l’economia
delle persone”
(F. Anteprima)

La crisi morde il no profit.
Il Terzo settore, anche se me-
no soggetto ai fallimenti, de-
ve sapersi riorganizzare. Sol-
tanto le realtà dotate di mag-
giori professionalità riusci-
ranno a risollevarsi. Questa
l’analisi di Marco Morganti,
amministratore delegato di
Banca Prossima, istituto spe-
cializzato in clientela no pro-
fitdelgruppoIntesaSanPao-
lo. Il tema è stato affrontato
ieri, in sala Tomadini, duran-
te l’incontro tenutosi alla fa-
coltà di Economia dell’Uni-
versità di Udine.

L’evento è stato organizza-
to dall’Associazione etica ed
economiadiUdine,dall’Ucid
(Unione cristiana imprendi-
tori e dirigenti) e dalla stessa
facoltà, con il sostegno della
CassadiRisparmiodelFriuli
Venezia Giulia. «Eroghiamo
credito alle imprese sociali –
haspiegatoMorganti–eciav-
valiamo in regione della rete
capillare degli sportelli della

Cassa di Risparmio Fvg, ap-
partenente al nostro gruppo.
Il nostro obiettivo è quello di
esserealfiancodelTerzoset-
tore per aiutarlo a dimostra-
re e aumentare il valore che
produce».

Hannoassistitoaldibattito
molti giovani universitari e
ragazzi delle scuole superio-
ri, visto che da tre anni è atti-
vo un corso di etica ed econo-
miachecoinvolgeuncentina-
io di studenti. Ma l’appunta-
mento,moderatodaldocente
di etica e finanza dell’ateneo
udinese, Flavio Pressacco, è
stato anche l’occasione per
parlare di giovani e lavoro
nel tempo della crisi. La do-
cente di etica e lavoro del-
l’ateneo di Udine, Marina
Brollo, ha ribadito «che i gio-
vanientranotroppotardinel-
leaziendeequindiènecessa-
rio accelerare il percorso di
istruzione». E ha aggiunto:
«Il rischio è che le nuove ge-
nerazioni corrono è quello di

ottenere soltanto impieghi
precariechenonesistanoso-
lide prospettive per il futuro.
Gliimprenditoridevonocapi-
recheigiovanisonounpoten-
ziale da valorizzare in tutti i
modi ed è necessario investi-
re su di loro. Questo va fatto
per il bene della società».

Da parte sua, il presidente
dell’Ucid,AntonioMariaBar-
delli, ha ribadito come «il no-
stro sodalizio cerchi di sensi-
bilizzaregli imprenditorisul-
la necessità di indirizzare
l’eccessivo spostamento im-
prenditorialeversoilprofitto
aziendale e individuale a fa-
vore di un’economia fatta di
uomini». E ha aggiunto: «In
questodifficileperiododicri-
si, ilTerzosettorediventade-
cisivo per lo sviluppo econo-
mico futuro e iniziative come
questa hanno proprio il fine
ultimo di contribuire al bene
comune».
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No profit, serve professionalità per risollevarsi
In periodo di crisi, il Terzo settore, anche se meno soggetto ai fallimenti, deve sapersi riorganizzare
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